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Antonino Renzi, docente di tecnica delle ricerche di mercato 
alla facoltà di Economia e commercio della Sapienza 
ha ideato un programma per assegnare appalti e licenze 
basato sulla legge e, naturalmente, incorruttibile 

Sono passati 16 giorni da quando il consiglio comunale ha votato un or­
dine del giorno che impegnava la giunta e il sincaco ad attivare ur «tele­
fono verde» per raccogliere le denunce del cittadini su episodi di corru­
zione. La linea non è stata ancora attivata L'ordino del giorno sollecita­
va anche l'apertura di sportelli Informatizzati ptr consentire ai ottadlnl 
una verifica sullo stato di avanzamento delle loro pratiche. 

re antimazzetta 
Un computer può... ma nessuno lo vuole 

• i Pratiche perse negli uffici, arenate sugli scaffali in attesa di 
bolli o di visti che non arrivano e non si sa perchè. Domande 
che si perdono per la strada e aspettano per anni. La trasparen­
za Impossibile degli uffici amministrativi, dove sbocciano tan­
genti e favori. Ma è davvero Impossibile seguire tutti I passi di 
una richiesta di concessione edilizia o di una licenza commer­
ciale? Antonino Renzi, docente di Economia e commercio alla 
•Sapienza» sostiene di no. Da anni ha sperimentalo un «filtro* 
per pedinare le pratiche amministrative e valutarne l'ammissibi­
lità. Un programma che la sua facoltà offri per gestire i fondi 

dell'lrpinia, stroncando clientele e favoritismi. Ma che non è sta­
to accettato. 'Pronto tangente» da quasi tre settimane continua 
a raccogliere segnalazioni. Storie di abusi piccoli e grandi che 
verranno poi presentate in un esposto alla magistratura. L'Unita 
e il Codacons. Il coordinamento per la difesa dell'ambiente e 
dei diritti degli utenti e consumatori, da oggi potranno contare 
sulla collaborazione gratuita di commercianti associati alla 
Confesercenti e di mille tassisti iscrìtti alla Snatp-Cna. Locandi­
ne nei negozi e strisce sui taxi pubblicizzeranno la nostra inizia­
tiva e i numeri anti-tangente. 

MARINA MASTROLUCA 

mm All'Indomani del terre­
moto in Irplnla, un gruppo di 
ricerca della facoltà di Econo­
mia e commercio si offri di 
fornire una matrice finanzia­
rla per l'assegnazione degli 
aiuti alle persone colpite dal 
sisma. Una ricetta relativa­
mente semplice, a base di 
personal computer e di pro­
grammi di ladlt,utlUnaaloM. 

, Coiti ridotti, vantaggi enormi: 
(ottimizzazione delPuso delle 

' risorse disponibili e, soprattut­
to, la drastica riduzione della 
discrezionalità. 

In altre parole, Il •filtro di 
ammissibilità» proposto dalla 
•Sapienza» avrebbe annullato 
il rìschio di una gestione per­
sonale dei fondi disponibili e 
messo in forse la retedi favori­
tismi e di consensi costruiti sul 
metodo abusato dello scam­
bio. Mente tangenti, niente 
accomodamenti di favore: il 
computer era in grado di sta­
bilire se e in che misura il ri­
chiedente aveva diritto agli 
aiuti statali. Nessuna eccezio­
ne ammessa al di fuori di 
quanto stabilito dalla legge. 
Insomma, o si aveva diritto o 
non c'era niente da fare. 

Quasi una bacchetta magi­
ca per uscire indenni da una 
distribuzione di miliardi, sen­
za portarsi dietro codazzi di 
polemiche e magari inchieste 

giudiziarie. Ed Infatti i ricono­
scimenti non sono mancati. 
Tanti complimenti, congratu­
lazioni, attestazioni di stima. 
Ma tutto e finito II. E al mo­
mento di arrivare alle conclu­
sioni, l'amministrazione dello 
Stato si e tirata, indietro con un 
gentilissimo *no grazie». 

A dlstanza.dl qualche anno, 

' per g e s t l r é ^ a ^ t o Irpinla JTI-
toma in un programma che 
Antonino Renzi, titolare della 
cattedra di tecnica delle ricer­
che di mercato presso la fa­
coltà di Economia e commer­
cio alla «Sapienza», ha adatta­
to alle esigenze di gestione 
delle pratiche amministrative. 
Lo scopo, cambiati i riferi­
menti, è lo stesso: garantire la 
trasparenza delle procedure e 
l'accessibilità del cittadini agli 
atti, secondo quando previsto 
dalla legge 241 dello scorso 
anno. 

•Ho sempre sentito dire da­
gli amministratori, ed ho letto 
anche sui giornali, che questa 
legge è di impossibile applica-

- alone - dice Antonino Renzi 
- . Bisogna sfatare il mito che 
la trasparenza sia un proble­
ma irrisolvibile. CU strumenti 
per l'attuazione della legge 
esistono e formano gi i da al­
cuni mesi oggetto di insegna­
mento in un corso universita­

rio, lo non sono un politico, 
ma un tecnico e posso dire 
che quelli posti dalla 241 sono 
problemi tutt'altro che irrisol­
vibili». 

Il sistema messo a punto è 
lo stesso già Impiegato dagli ' 
istituti di credito o dalle finan­
ziarie per valutare, ad esem­
pio, gli elementi per la con­
cessione di un mutuo, ftp. o 
meno lo stesso impianto del 
sistema che Renzi ed altri ave­
vano proposto per la gestione 
dei fondi per i terremotati. So­
lo che questa volta il program-

, ma 6 stato tarato per affronta­
re le esigenze della pubblica 
amministrazione ed ha la pos­
sibilità di aumentare all'infini­
to le sue capacita per Indicare 
Iter burocratico, eventuali ca­
renze. Irregolarità o punti 
d'arresto di tutte le pratiche, 
dalle concessioni edilizie alle 
licenze commerciali, dalle au­
torizzazioni per l'occupazio­
ne di suolo pubblico alle ordi­
nanze del sindaco. Basta 
cambiare il «settore di punta­
mento» del programma, sele­
zionando la materia che inte­
ressa. Poi, grazie alla memo-. 
ria elettronica, ogni pratica 
può essere «pedinata» grazie 
al suocodioe di registrazione. • 

•In questo modo si elimina • 
la mediazione del funziona­
rlo, che spesso non è In condi­
zione di poter dire a che pun­

to si trova una determinala 
pratica e che pud essere ten­
tato di trasformare un atto do­
vuto in un favore personale 
dietro ricompensa - spiega 
Renzi - , E la macchina che è 
in grado di dire che fine ha fat­
to la tale pratica o cosa man­
ca ad un'altra. Ed è sempre il 
computer che permette di 

. scoprire Jrwjuali.uflici.ll lavoro 
si ingorga. ,per mancanza di 
personale o altro», 
I Il sistema può essere utiliz­
zato direttamente dagli utenti 

• o attraverso impiegati. I costi 
sono molto ridotti: Ti dischetto 
gira su un personal computer, 
non servono cervelli elettroni­
ci o grandi centri di elabora­
zione. Eppure gli amministra­
tori, dopo il primo entusia­
smo, si sono mostrati piutto­
sto tiepidi. «Il problema è che 
II nostro programma e In con­
trotendenza rispetto all'atteg­
giamento seguito dalle ammi­
nistrazioni pubbliche - dice 
Renzi -. SI preferisce compra­
re grandi macchinari, elabo­
ratori elettronici di grosse di­
mensioni che si trovano anco­
ra sul mercato, costano molto 
ma sono spesso già superati, 
Ed invece basterebbe un per­
sonal da poco più di due mi­
lioni per gestire le pratiche 
amministrative di un piccolo 
comune». Problemi di traspa­
renza? Forse. 

Una rete elettronica 
per «pedinare» 
tutte le pratiche 
Un numero di codice, un sistema di personal com­
puter. Per «pedinare» una pratica amministrativa 
non serve molto di più. Dal controllo dei documenti 
all'atto della presentazione, alla verifica dei vari pas­
saggi subiti dal fascicolo, tutto passa attraverso i tasti 
di un terminale. Anche le informazioni per i cittadi­
ni. Ma la trasparenza voluta dalla legge 241 dello 
scorso anno resta ancora un miraggio. 

• f» Per una concessione edi­
lizia servono qualcosa come 
80 documenti, tra quelli che 
deve produrre il cittadino e 
quanti sono il risultato di ac­
certamenti e controlli da parte 
della pubblica amministrazio­
ne. Tanti da perdere il filo e da 
lasciare spazio ad un gioco di 
rinvìi che spesso si sblocca so­
lo con una tangente. La prati­
ca, arenata in qualche ufficio, 
riesce allora ad arrivare in por­
to e le difficoltà insormontabili 
spariscono all'Improvviso, sen­
za lasciar traccia. 

Problemi di trasparenza, 
che la legge 241 del '90 voleva 
risolvere alla radice consen­
tendo al cittadino l'accesso a 
tutte le informazioni sugli atti 
amministrativi che lo riguarda­
vano. E che non sono mai stati 
affrontati, se non in una deli­
bera dimenticata, varata dalla 
giunta Giubilo poco prima del 
commissariamento, per can­
cellare l'immagine poco limpi­
da dello scandalo delle men­

se. Prevedeva registri consulta­
bili dove verificare le fasi di 
avanzamento delle pratiche e 
bollettini periodici con l'indi­
cazione degli atti licenziati dal­
l'amministrazione comunale. 
Ma e rimasta lettera morta. 

Eppure sarebbe bastata una 
rete di personal computer. E la 
volontà di applicare la legge, 
che si avvia a compiere un an­
no senza aver inciso minima­
mente nei comportamenti del­
la pubblica amministrazione, 
non più limpidi ora di quanto 
fossero nell'agosto del '90. 

Qualche esempio, sulla ba­
se del programma «filtro di am­
missibilità amministrativa» 
messo a punto dal professor 
Renzi e già insegnato alla «Sa­
pienza». Al posto dei registri di 
carta, introduce una memoria 
elettronica, con gli stessi risul­
tati e una maggiore velocità di 
consultazione e quindi di con­
trollo. 

Già al momento della pre­
sentazione della domanda, il 

Otto anni d'attesa 
per un'edicola 
«Colpa del concorso» 
tm «Pronto? Vorrei segna­
lare che il giorno 7-10-83 ho 
presentato una domanda 
per ottenere la licenza per 
un'edicola. E ancora aspet­
to. Invece so di gente che 
pagando ha ottenuto II per­
messo senza aspettare affat­
to». Un'altra storie di tangen­
t i , come tante che ci vengo­
no segnalate in questi giorni. 
Solo che questa volta le 
mazzette c'entravano poco. 

•In XI ripartizione sono 
praticamente solo io che mi 
occupo di licenze per le edi­
cole fin dail'85 - spiega Na­
dia Domenici - . È vero che il 
Comune non rilascia licen­
ze. Ha dato nuove autorizza­
zioni per la vendita di gior­
nali soltanto a favore dei vin­
citori di un concorso che 
avevano presentalo doman­
da prima del 30 giugno '83. 
Al di fuori del concorso, so­
no slate rilasciate solo quat­
tro licenze, tutte per non ve­
denti». 

Niente tangenti, quindi. 
Solo un concorso che non 
arriva mai e senza il quale 

c'è ben poco da faro. 
Dall'83, infatti, il bando non 
e stato più ripetuto. E le do­
mando in attesa di una ri­
sposta sono arrivate ormai a 
quota 1500. Tutte richieste 
presentate do|x> il 30 giugno 
'83 e che perciò non sono 
rientrate nei termini stabiliti 
dal bando precedente. 

Quanto al nuovo concor­
so, non è possibile fare pre­
visioni. La promozione del 
bando è subordinata, intani, 
all'approvazione da parte 
del consiglio comunale del 
plano di localizzazione dei 
nuovi punti vendita. 

Prima di concedere nuove 
licenze, insomma, il Comu­
ne dovrà stabilire con preci­
sione dove Cowanno essere 
piazzate le edicole. Ma il 
piano è ancora in fase di e r ­
borazione e i tempi, dun­
que, rischiano di slittare an­
cora. 

Otto anni per una licenza 
di vendita sonc troppi? Que­
sta volta paga'e non servi­
rebbe a niente. 

I mille volti dei signori della bustarella 
Dieci milioni 
per comprare 
il silenzio 
del funzionario 

Sono un dipendente del 
Comune, ma il nome non ve 
lo posso dire. Vorrei protesta­
re con l'iniziativa Unita-Coda-
eoa». Va bene denunciare le 
tangenti, come avete fatto. Ma 
non mi sembra serio far parla­
re subito dopo i politici, per 
sentirci dire che dovremmo 
cambiare la classe politica, 
cioè loro. Proprio tra quelli 
che avete sentito, c'è un politi­
co del Comune di Roma, mol­
to critico con i dirigenti pub­
blici, che ha lasciato dieci mi­
lioni sul tavolo di un funziona­
no che controlla I provvedi­
menti adottati dalla sua ripar­
tizione. E successo a lui, ma 
potrei essere anche io. Inutile 
dire che nessuno ha creduto 
che si sia trattato di una distra­
zione, come ha cercato di 
sp.cgare l'assessore quando si 
è visto restituire il denaro Non 
si dimentica un pacchetto di 
banconote come se fosse un 
ombrello. Quindi, d'accordo 
parlare della piccola corruzio­

ne, degli impiegati o dei vigili 
che accettano denaro per 
chiudere un occhio o manda­
re avanti un fascicolo. Ma non 
ci si può scordare che tutta 
l'impalcatura regge sulla cor­
ruzione dei politici. Non vo­
glio fare un comizio e chiudo 
qui. È che le cose che vedia­
mo fanno venire il voltastoma­
co. 

«Terapia gratuita 
ma prima 
pagate una visita 
al primario» • 

Sono malata di calcoli re­
nali. MI è stata consigliate una 
terapia con il litotrilorc e allo­
ra sono andata In un ospedale 
per prendere un appunta­
mento. Non vi sto a ripetere i 
racconti dei malati come me, 
che spesso devono ricorrere a 
questa cura e sono più le volte 
che la macchina è rotta che 
quelle che funziona. E già su 
questo bisognerebbe indaga­
re. Ho trovato una lista d'atle-
sa che non finiva più. E per di 
più gli infermien mi hanno 
detto che per entrare in lista la 

cosa migliore era farsi visitare 
dal primario, naturalmente 
nel suo studio privato. Non sa­
rà una tangente come quella 
del signore, diciamo cosi, che 
hanno trovato con le mutande 
piene di soldi. Ma voi una sto­
ria del genere come la chia­
mate? 

Sentenze 
di sgombero 
«La tariffa parte 
da 700.000 lire» 

Non è una stona solo mia e 
non voglio andarci di mezzo. 
Volevo segnalare però che 
per eseguire una sentenza di 
sgombero, diversi ufficiali giu­
diziari della corte d'appello di 
Roma si fanno pagare. Le «ta­
riffe» partono dalle 700.000 li­
re ma si arriva anche ad un 
milione. E dopo anni che un 
proprietario si è impelagalo In 
un processo per riavere la sua 
casa è inevitabile che finisca 
con il pagare. Anch'io ho pa­
gato sen^a protestare, perchè 
avevo paura che la cosa rian­
dasse per le lunghe. Ma non è 
giusto 

«Ho pagato 
due milioni 
per avere 
la liquidazione» 

Non c'è stato niente da fare. 
Ho aspettato un sacco di tem­
po, ma alla fine mi sono con­
vinto a tirare fuori i soldi. Il 
funzionario che aveva l'incari­
co di sbrigare la mia pratica 
me l'aveva fatto capire chiara­
mente. Lui il fascicolo poteva 
pure dimenticarselo e la liqui­
dazione l'avrei vista da morto. 
Un mascalzone sa... Ma che 
dovevo fare? Cosi gli ho dato 
due milioni, quanto mi aveva 
chiesto. Evenuto a prenderli a 
casa mia. E in quindici giorni 
sono riuscito ad avere i miei 
soldi. Già, perchè quelli erano 
soldi miei, non mi stava facen­
do nessun favore. Non vi dico 
altro, né nomi né uffici. E il 
moiivo potete immaglnarvelo. 
Con l'attuale legge ci andrei di 
mezzo anch'io. Bisognerebbe 
modificarla, garantendo l'im­
punità a chi sborsa i soldi per­
chè la gente trovi il coraggio di 

denunciare. Cosi invece io mi 
troverei a difendermi dall'ac­
cusa di essere un corruttore. 
lo, che ho dovuto sopportare 
le pretese di quel... Pensi che 
anche dopo aver pagato, ero 
talmente impaurito che per 
un po' di tempo ho mandato 
dei regali alla moglie del fun­
zionano per tenermelo buo­
no, 

Una canna fumaria 
troppo bassa 
«Una storia 
di Primavalle» 

Voglio raccontare un episo­
dio del mio quartiere, Prima-
valle. In via D.G., nella XIX cir­
coscrizione, c'è una palestra. 
La canna fumaria del riscalda­
mento, anziché essere siste­
mata sul tetto del palazzo, è 
disposta in modo che il fumo 
arriva proprio sotto le finestre 
di casa mia (io abito al primo 
piano!). Il gestore della pale­
stra si chiama C. e lavora in 
una circoscrizione, ma non 
nella nostra, in un'altra. Non 

capisco in base a quale crite­
rio gli sia stato concesso il per­
messo di costruire la canna 
fumana cosi In basso. Si dice 
che il gestore si sia fatto aiuta­
re da qualche funzionario del­
la XIX. Insomma, un favore tra 
•colleglli-. Sono voci. Ma io 
chi devo avvertire? I vigili ur-
bani?ll Comune? 

«La Usi rilascia 
le autorizzazioni 
sanitarie 
solo a pagamento» 

Non posso dirvi altro: fate 
indagini sul dottor B. della 
Usi..., in via di Vallesccca. Per 
concedere le autonzzazioni 
sanitarie si fa dare milioni. O 
si paga, o non c'è niente da 
fare. E intanto lui ha aperto un 
vapoforno a e ricatta i rivendi­
tori di pane: chi non compra il 
pane da lui, si vede arrivare 
ogni poco tempo i controlli 
dalla Usi. E quelli se vogliono 
lo trovano sempre il mòdo di 
fare delle multe. 

corsivo 
Piccola 
precisazione 

• • la Repubblico ha an­
nunciato Ieri che «dopo 
Roma, anche In altre città 
si stanno organizzando 
dei "fili diretti" con i citta­
dini per poter denunciare 
i casi di estorsioni e so­
prusi. Ed é sempre Re­
pubblica ad organizzare 
direttamente o a sostene­
re le iniziative: cosi a To­
rino, Firenze, Napoli». L'i­
niziativa ha l'originale 
nome di telefono tangenti 
e segue di circa dieci 
giorni un'iniziativa de l'U­
nità che si chiama pronto 
tangente. Il nostro giorna­
le ha già pubblicato il pri­
mo maggio un dossier di 
4 pagine con l i : denunce 
elei letton e un'intera pa­
gina di pareri, tra i quali 
quelli dei direttori di Tgl , 
1 g2 e Tg3, su un'iniziati­
va che non aveva prece­
denti e che, per fortuna, 
fa proseliti 

cittadino può verificare in po­
chi secondi i documenti prc-
sonlatl ed avere l'elenco degli 
eventuali atti mancanti. Ogni 
pratica avrebbe un suo nume­
ro, l'indicazione della persona 
che ne è direltamente respon­
sabile, del luogo fisico in cui i 
documenti sono stati collocati, 
dei vari passaggi che hanno 
subito, della scrivania su cui si 
sono fermati e il perché di 
eventuali ritardi. Se dopo i 
tempi stabiliti non si hanno più 
notizie della propria pratica, 
basterebbe chiedere al termi­
nale per sapere dove sia finito 
il fascicolo, senza esser co­
stretti a pagare nulla in cambio 
del «favore». 

Opportunamente istruito, il 
computer è anche in grado di 
verificare la compatibilità della 
richiesta con quanto stabilito 
dalla legge. Ad esemplo, per la 
richiesta di una concessione 
edilizia In un'area sottoposta a 
vincolo o destinata a verde, il 
computer potrebbe dare 11 suo 
veto, prima ancora di aver veri­
ficalo I» completezza o l'esat­
tezza della documentazione 
presentata. Solo se é legittima 
la richiesta viene presa in con­
siderazione, altrimenti è bolla­
ta come «inammissibile». 

Verificata la completezza 
degli atti allegati, la pratica vie­
ne «ammessa» «: può essere li­
cenziata. La discrezionalilà 
non è annullata completa­
mente, ma ridotta e cosi anche 
1 margini di corruzione. 

Nello .«tesso tempo, l'ammi­
nistrazione pubblica ha la fa­
coltà di verificare le zone buie 
dei suoi uffici, le stanze dove le 
pratiche si incagliano e non 
riescono più ad andare avanti. 
Potrebbe cosi avere un quadro 
delle carenze di organizzazio­
ne del lavoro, di personale, di 
attrezzature o... di onesta. Ed a 
quel punto scovare i responsa­
bili non sarebbe più come tro­
vare un ago in un pagliaio. 

Sos sul filo 
del telefono 
Tutti i numeri 
antiricatto 
• • Il modo di difendersi da 
chi chiede tangenti c'è. Sono 
ormai diverse Te linee telefo­
niche, con cui si possono de­
nunciare abusi. C'è 11 «Pronto 
tangente» dell'Unltà-Coda-
cons (44490292), comincia­
to subito dopo la vicenda del 
consigliere circoscrizionale 
trovato con 20 milioni nelle 
mutande. E c'è il filo diretto 
dei Verdi (6795812). Alcune 
associazioni, inoltre, sono 
scese in campo da tempo 
con iniziative analoghe. Il 
Codacons, per esempio, è 
un'associazione per la difesa 
dei diritti dei cittadini e quin­
di raccoglie segnalazioni su 
abusi di vario genere. Ma 
vengono accolte anche le 
denunce di casi di tangenti 
(3251738). Lo stesso discor­
so vale per l'Mfd (3216059), 
che si occupa principalmen­
te di disservizi nel sistema sa­
nitario. C'è infine la Confe­
sercenti. Ai 15 mila iscritti ro­
mani ha inviato un questio­
nano per sapere esattamente 
in che misura siano taglieg­
giati. Inoltre ha messo a loro 
disposinone una linea tele­
fonica. 

l'Unità 
Giovedì 
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